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MEL. Perfettamente. 
PRESIDENTE. Sta bene. Gli onorevoli Rossi 

Teofìlo, Ferrerò di Cambiano, Rebaudengo e Ber-
gamasco, hanno interrogato il ministro dei lavori 
pubblici, « per sapere se l'amministrazione delle 
ferrovie della Rete Mediterranea abbia il diritto 
d'interrompere a Genova, anche per eventuali 
ragioni di servizio, l'unico treno notturno di-
retto da Roma a Torino. » 

Nessuno degli interroganti essendo presente, 
questa loro interrogazione si considera come 
ritirata. 

L'onorevole Capece-Minutolo ha interrogato 
il ministro delle finanze... 

CAPECE-MINUTULO. L'onorevole sotto-se-
gretario per le finanze è assente. 

PRESIDENTE. Allora questa interrogazione 
rimane nell'ordine del giorno. 

L'onorevole Agnini ha interrogato il mini-
stro dell'interno « sul contegno tenuto dalla pub-
blica sicurezza, la sera dell'11 corrente, nella 
Villa di Casumaro Ferrarese, in occasione di 
ura pubblica riunione; e per sapere se egli ri-
tenga voluta dalla legge di pubblica sicurezza 
la preventiva indicazione del numero e delle 
persone degli oratori di una pubblica riu-
nione. » 

L'onorevole Agnini, non essendo presente, 
questa sua interrogazione si considera come ri-
tirata. 

L'onorevole Fracassi ha interrogato il mini-
stro della guerra; ma questi oggi non può in-
tervenire alla seduta. 

FRACASSI. Pregherei di rimandare la mia 
interrogazione a giovedì. 

PRESIDENTE. Sta bene. 
Sono così esaurite le interrogazioni inscritte 

nell'ordine del giorno. 

Coniotemorazione dei l'ex deputato Turchi. 
MIRABELLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Parli pure. 
MIRABELLI. Ieri il collega Socci ebbe un 

triste annuncio ! 
È sparito dalla scena del mondo, in Cesena, 

un vecchio amico carissimo: Pietro Turchi, che 
fu anche, per breve tratto di tempo, in que-
st'Assemblea, collega nostro rispettato ed amato. 

Pietro Turchi, figlio della gagliarda e ge-
nerosa Romagna, partecipò alle battaglie per 
l'indipendenza, 1' unità e la libertà della Pa-
tria; ed è rimasto devoto alla sua-fede politica, 
fino a quando la paralisi non ha troncato i bat-
titi del suo cuore, nobilmente vibrante per l'Ita-
lia e per la grande idealità mazziniana. 

Io, dalla tribuna parlamentare, e credo d'in-
terpretare il sentimento di tutta quanta questa 

' parte della Camera, mando il saluto dell'ami 
alla tomba lacrimata di Pietro Turchi e l'espn 
sione affettuosa del nostro cordoglio profondo 
collega ed amico Ubaldo Gomandini, congiur 
suo, ed alla famiglia desolatissima. (Approvazion 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, minis 
dell' interno. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Parli pure. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, minis 

dell'interno. Di fronte alla tomba di un uoi 
che ha esposto la sua vita per l'indipender 
del Paese, credo che qualunque diversità di o 
nioni politiche debba scomparire. Pertanto 
Governo si associa alle parole dell'onorevi 
Mirabelli. (Approvazioni). 

PRESIDENTE. Onorevole Mirabelli, ricor 
di avere avuto a collega il Turchi, e ricor 
che egli ha lasciato in noi grata memoria, 
mi associo pertanto al rimpianto da Lei espres 
per la dolorosa perdita dell'antico nostro c 
lega Turchi. (Approvazioni). 

!'f esentatone di una relazione. 

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Chimi 
a recarsi alla tribuna per presentare una re 
zione. 

CHIMIRRI. Mi onoro di presentare alla ( 
mera la relazione sul disegno di legge: Accor 
commerciale provvisorio fra l'Italia ed il Me 
tenegro. 

PRESIDENTE. Questa relazione sarà stai 
pata e distribuita. 

Discussione del disegno di legge: Coneessio 
e trasformazione di prestiti agli enti loc 
del Mezzogiorno continentale. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
discussione del disegno di legge: Concessione 
trasformazione di prestiti agli enti locali c 
Mezzogiorno continentale. 

Onorevole ministro del tesoro, accetta c 
la discussione si apra sul disegno di legge de" 
Commissione? 

LUZZATTI LUIGI, ministro del tesoro. A 
cetto. 

PRESIDENTE. Allora prego l'onorevole é 
gretario di dar lettura del disegno di legge. 

CIRMENI, segretario, legge. (V. Stampe 
n. 464-A). 

PRESIDENTE Dichiaro aperta la discu 
sione su questo disegno di legge e do facol 
di parlare al primo inscritto onorevole Abignem 

ABIGNENTE. Mai come in questo caso i 
disegno di legge può non aver avuto bisog] 
di difesa, perchè il progetto in discussione ] 


